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Le roulottes consegnate sono oltre ottomila 
Ne occorreranno cir/ca 14000 - La generosa offerta di privati e di Eliti locali -
timi genovesi: utilizzare tre navi in disuso - L'impegno dei sindacati polacchi 

Una seconda colonna di aiuti dal Piemonte -1 marit-
- Convtogli dalla RFT, dalllnghilterra^ dairUngheria 

ROMA — Di roulottes ne occorrono quattor
dicimila; secondo notizie d'agenzia ne sono 
state o stanno per esserne assegnate ottomi
la; ve ne sono in arrivo altre 1.500, mentre. 
nelle prossime ore dovrebbero esserne repe- ' 

\ rite altre due o tremila. La città di Roma è 
quella ohe fino ad ora ha dato il maggior con
tributo con offerte volontarie. Ma le roulot
tes potranno assicurare solo una sistemazio
ne temporanea, in attesa di soluzioni miglio
ri. I consorzi tra gli operatori turistici del 
Mezzogiorno hanno comunicato a Zamberlet-
ti una offerta che prevede 3000 posti letto con 

. relativo servizio di vitto (a totale carico de- ' 
gli albergatori per i primi 10 giorni) nelle re
gioni del Sud. 

Ottantaquattro roulottes sono state riparti-. 
te dalla Regione Piemonte tra le comunità 
sinistrate; ieri si è mossa da Torino un'altra 
colonna di soccorso della Regione, cui si- sò-

: ni aggiunti 7 camper attrezzati offerti dai 
sindacati. 20 roulottes dei lavoratori della O-
livetti. 4 di quelli della IREM e della SAVIO. 

A Genova i marittimi comunisti hanno chie
sto l'utilizzazione temporanea di tre navi del-

' la Finmare in disuso: la Galileo, la Marcimi 
e l'Ausonia. Vi potrebbero trovare sistemazio-

; ne circa 3000 persone che beneficierebbero dì 
. importanti servizi: posti letto, mense, ricrea
zióne. ospedali, lavanderie, sale per attività 

; scolastica. 
La Regione Toscana ha deciso di aprire un 

nuovo campo operativo a Lioni (oltre quello 
di S. Angelo dei Lombardi). Dieci automezzi 
del Comune di Trieste viaggiano per Riciglia-

• no, in provincia di Potenza. .. .. . 
i Con particolare indirizzo - alle zone agrico-
, le, la Federconsorzi ha comunicato di aver 
; stanziato 400 milioni di lire, n CONAD (Con-
; sorzio dettaglianti) ha già operato .interventi 
. per oltre 400 milioni e ha costituito un fondo 
• a sostegno. dei dettaelianti della zona che 
hanno subito danni. L'Ordine degli ingegneri 
ha stanziato 65 milioni. 

Da Venezia alla volta di Salerno è partita 
ieri una nave che trasporta oltre 400 autocarri 
carichi, oltre a roulottes. bulldozer, escava
trici e prefabbricati destinati alla zona del 
Nocerino. La Croce Rossa costruirà in una zo
na sinistrata ' un villaggio per anziani. Quin
dici milioni Jia versato la Federazione Sport 
Invernali. Una somma che supera i 150 mi
lioni sarà raccolta dai totoficevitori che si 
autotassersnno di un importo.pari a una li
ra per colonna in occasione del concorso To
tocalcio del 21 dicembre. La Federazione po
ligrafici e cartai ha ribadito il suo impegno 
di solidarietà e ha sollecitato l'anticipazione 
delle trattenute pari a quattro ore di lavoro, 
cosi come proposto da CGIL-GISL-UIL. 

Sempre in movimento, anche all'estero, la 
macchina dei soccorsi per i sopravvissuti 
del terremoto. Particolarmente consistenti 
gli aiuti inviati dai lavoratori: un milione di 
scellini la Confederazione sindacale austria
ca. 20 mila franchi la CFDT francese. 20 
mila dollari quella norvegese. Significativo 
l'impegno del sindacato polacco e Solidarietà » 
che ha offerto uomini e mezzi dopo essersi 
messo in contatto con- Cgil, Cisl Uil. . . . 

Anche il Libano martoriato dalla guerra 
ha dato il suo contributo per i terremotati 
rinunciando a 200 tende destinate ai suoi pro
fughi. Molta emozione ha suscitato il - terre-

. moto in Gran Bretagna dove si continuano 
' a •raccogliere e inviare aiuti. Sabato e do
menica 25 grandi autotreni inviati dalla or
ganizzazione di soccorso Round Table hanno 
lasciato la Gran Bretagna; le compagnie di 

. piroscafi che fanno . servizio : sulla Manica 
hanno ", offerto il trasporto gratuito. Anche 

. molti privati hanno sottoscritto somme di 
denaro ma si sono rifiutati di consegnarle 
alle autorità italiane di governo. Oggi arriva 
a Rvma un «jumbo» della British Airways 
carico di indumenti, cucine, coperte. • - > 
- Là Repubblica' Federale tedesca ha orga
nizzate', altri due convogli carichi di mèzzi di 
soccorso: il primo è formato da sei autotreni 
con materiale per la rimozione delle mace
rie: il secondo trasporta tecnici e strumenti 
per la potabilizzazione dell'acqua e l'approv
vigionamento di elettricità. Anche gli aerei 
della Lufthansa continuano I loro voli verso 
Napoli trasportando soccorsi. • •.̂  • • v •.•••. 

H presidente uscente americano Jimmy Car
ter ha chiesto con urgenza al congresso lo 
stanziamento di aiuti finanziari fino a 50 mi
lioni di dollari a favore dei terremotati ità-

, liani. La richiesta si aggiunge ai più di tre 
milioni e mezzo di dollari già inviati sotto 
forma di generi : vari. L ..•;. 

Dall'Australia è in arrivo un impianto di 
potabilizzazione dell'acqua con il relativo per
sonale tecnico ed è partito un carico di tende 
e di abiti invernali di lana. Potabilizzatori 
di acqua li ha inviati anche la Francia in
sieme ad un elicottero con forniture di an
tibiòtici. vaccini antitetanici e antitifo. • 

Con un aereo dall'Ungheria sono arrivate 
100 tende e 5 tonnellate di conservati ali
mentari tra cui quantità di carne. Da Bu
dapest è atteso- l'arrivo di un camion eoo 
1.500 coperte. •;-» -\ :v /'->.. .-./ ,". 

Anche le forze armate canadesi hanno par
tecipato a questa gara di solidarietà inter
nazionale mandando viveri e indumenti in
vernali con un aereo che atterrerà a Bari. 
Più di 1.500 coperte ha inviato la Norvegia. 

Ci si difende cosi dal freddo, sorto una tenda 

Gemellati con le Regioni 
i paesi colpiti dal sisma 

ROMA — I centri colpiti dal sisma sono 
stati « gemellati » con le Regioni per 
l'opera di soccorso e per U ritorno alla 
vita di queste zone. 

Nel comprensori della provincia di A-
vellino la Regione Lazio è « gemellata » 
con: Avellino e il suo territorio comu
nale comprendente i centri di Monte-
frane. Grotte-Iella, Altavilla Irpina. Pie- * 
trastomina, Roccebasce, Mana. S. Ange
lo a Scala, Capriglla Irpina, Summonte, 
Ospedaletto, Mereogliano. Monteforte 
Irpino, Mugnai» del Cardinale, Quadrel
lo, Sirignano; Baiano, Avella, Sperone, 
S, Martino Valle Caudino, Cervinara, 
Rotondi, Moschiano, Lauro, Quindici, 
Pago del Vallo di Lauro, Marzàno di 
Nola, Taurano. Ariano Irpino, Melito Ir
pino, Montecalvo Irpino, Casalbore, Gre
ci Svignano irpino, Montaguto, Zungo-
M, Villanova del Battista-

La Lombardia con: Senno. Solofra, 
Montoro Superiore, Montoro - Inferiore, 
Forino. Aiello del Sabato. S. Michele di 
Serino, Contrada, ' S. Stefano del Sole. 
Cesmali. S. Lucia di Serino. Mirabella 
Belano. Fontanarosa, Paternopoli, Luo-
go&ano. S. Angelo Ali esca, Orottaminar-
da, Vendicano. Pietradefusi. Montemilet-

. to, Pratola Sena. Prata di Principato. 
. Vetra, Tufo, Santapoolina, TaurasL Mcn-

tefusco. Petruro Irpino. Chianche, Tor-
. rioni, Bonito. Torre Le Nocelle, T'oni, 
* Bagnoli Irpino. Nusco. Morra De Santi*. 

AndreUa, Calitri. Cairano. Coma della 
Campania, 8. Andrea di Consa. 

La Sicilia e l'Abruzzo con: Salse Ir
pina, Chiusano di S. Domenico, Farollse, 
Sorbo Serpico, Candida, S. PoUto Ultra. 
Atrtpalda, Castelvetere sul Caloce, San 
Mango sul Calore. Montemarano, Cas
sano Irpino, Montella; Montefalclone, 
Laoto, Manocalzati, Volturarla Irpina. 

La Sardegna con: Pngento. Stumo, 
Gesualdo, Villa Maina. Flumeri, Caatelba-
ronia, S. Nicole Baronia. Sansossio Ba
ronia, Cariffe, Vallata, Treviso, Valle-
eeccarda, Scampitela. 

La Toscana e le Marche coti: Mater-
domM, Teore, Calabritto. Senerohia, Ce* 

posele, S. Angelo dei Lombardi,' Guar- . 
dia dei Lombardi, Rocca San Felice, To
rcila dei Lombardi, Bisaccia, Lacedonia. 
Aquilonia, Monteverde. . 

• • • 
Nel comprensori delia Provincia di Sa

lerno la Regione Veneto è « gemellata » 
con: Salerno, Cava dei Tirreni./Vietri 
sul Mare, Cerata, Malori. Minori. Pei 
lezzano, S. Mango Piemonte, Pcriteca-
gnano. Paiano. Montecorvino PugUano, 
Nocera Inferiore-Superiore, Positano, 
Praiano, Furore, Conca dei Marini, A-
malfl. AtranL RaveUo, Scala, Tramonti, 
Corbara, Angri, Scafati. S. Egidio, Pa
gani. Mazzano sul Sarno, 8. Valentino 
Torio, Sarno. : 

L'Umbria e la Liguria con: Mercato 
S. Severino, Rocca Piemonte. Castel San 
Giorgio, Siano, Bracigliano, Baroni&ti. 
Pisciano, Calvanko. Castiglione del Ge
novese, S. Cipriano Ptoentino,. Giffcni 
Sei Casati, Giffoni Valle Pianai Oliveto 
Citra. Contursi. Acerno, Campagna, Ser
ra,. Postiglione, Controne, Altavlla Si-
ientina, Albanella, Capraccio, Battipaglia. 
Eboli, Elevano sul Tusciano, Montecor
vino Rovella, Laviano, Castekiuovo di 
Conzà, Antomenna. Colliano, Valva. 

Il Piemonte con: Buccino, S. Gregorio' 
Magno, Ricigliano, Romagnano di Monti, 
Salvitene, cagavano. Poito. 8. Arsenio. 
Retina, Auletta, Penosa, Siclgnano dè
gù Alburni. Paìomonte. 

Nei comprensori della provincia di Po-
tenaa il Trentino e il Friuli sono ege-

. menati » con: Salvano, Baragliano, Bel
la, Muro Lucano. Picerao, Rapane, Ruvo 
del Monte, Sant'Angelo Le Fratte, Sa-
triano di Lucania, Vietri di Potenza. 

L'Emilia Romagna con: Pescopagano. 
Avlgliano, Flliano, Paterno. San Fele. 

La Puglia e il Molise con: Rionero m 
Volture, Acerenae Atena, Barila, Poran-

La Valle d'Aosta con: Germano di Lu
cania, Ginestra, Palazzo San Cervulo, 
Rapolla, Rapone, Venosa, Poteaaa, Pi
gnola, 

senza neppure 
una 

Alla stazione del capoluogo lombardo tra 
gli scampati -1 primi sono due ottantenni 

MILANO — Maria Rubbò ha 78 anni, è cieca. Scende dal 
treno alla stazione Centrale e piange mentre due facchini 
la prendono sotto braccio per accompagnarla all'ufficio 
assistenza. Con lei c'è il marito, Giuseppe Condorsi, di 
82 anni, paralizzato alle gambe. Vengono da un paese 
terremotato e sono arrivati a Milano perché qui abita 

' un loro figlio, in un alloggio al quinto piano di un edi
ficio privo di ascensore. Sono due delle centinaia di senza
tetto arrivati da Avellino. Buccino. Cnlliani. Castellam
mare di Stabia, Rionero in Vulture, Torre Annunziata. 
Sono arrivati con gli stessi treni su cui viaggiavano in 
centinaia, diretti in Svizzera. Francia. Belgio o Germania. 
Ma per loro, e chissà per guariti, l'esodo ha come meta 
Milano-. •'•, ' - • . . 

Le persone che ieri mattina affollavano l'atrio e gli 
uffici della ripartizione assistenza del Comune saranno 
state poco meno di cento. Strani immigrati: senza valigie 
e senza pacchi che tradizione e folclore ci hanno abituati 
ad associar loro. Questa volta non hanno neppure questo. 

Chi arriva a Milano perché vi ha dei parenti, perché 
la conosce, perché ci ha lavorato sa tra le altre cose 

- di poter trovare un ufficio di e pronta ospitalità » presso 
- la ripartizione assistenza e sicurezza sociale. : 

Qui approdano anche, attraverso il centro unificato che 
opera alla stazione centrale, quanti giungono sprovvisti 

- di tutto compreso un punto di riferimento. , 
. E come opera il centro? Dice Attilio Schemmarì, l'as-, 
sessore che se ne occupa: da un lato riceviamo-e ordi
niamo tutte le offerte di privati e di enti pubblici che 
offrono ospitalità e alloggio per le vittime: in pochi giorni 
ne abbiamo ricevute alcune centinaia. E dall'altro cer
chiamo di' farle corrispondere il più possìbile alle esi- -
genze: di questa gente o ;• 

Un'esperienza allucinante, che ha riempito di lutto e 
di dolóre intere famiglie; poi un viàggio faticoso per 
raggiungere una città lontana, forse per • dimenticare, al-

' meno per un po', se è possibile. Milano, che ha partecipato 
con trepidazione al dramma di quelle comunità, accoglie 
oggi gli scampati e cerca di offrire loro un po' di tran-
qufflit*.; v. - /-,•-' '- ..A-V'/J • -••-.•-•.,; ;'•'•• --•-;-.•;; 
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certo il ritorno ai paesi e alla terra 
Incontro in un albergo dì Paestom con una set tantìna di vecchi e ragazzini - Vengono da Ro
magnano - Il sollievo delle prime ore ma anche i nuovi problemi di chi non vuole essere sradicato 

Da uno dei nostri inviati 
PAESTOM - Rodici Le toro 
radici sono lassù tra le mon
tagne e la neve. Si chiamava 
Romagnano al Mónte, provin
cia di Salerno. 750 metri sul 
livello del mare, 500 abitanti 
circa. Da domenica 23 ' no
vembre è un cumulo di mace
rie; un pantano tntriDibile. 

Li hanno portati via su due 
pullman militari: sono una set
tantina, vecchi, bambini e 
qualche ragazzo. Dall'altro ie
ri hanno, comincialo la loro 
nuova vita, vita da sfollati, 
in un albergo di Paestum dal 
nome esotico. Le Palme: pi
scina, spiaggia, american-bar 
e € tutto quello che ci vuole 
per trascorrere' le vacanze in 
un'oasi di pace*, come ci ta-
forma la pubblicità martellan
te che incontriamo lungo la 
strada. . 

La prefettura-ti ha trasfe
riti qui, sulla costà, insieme 
con la Caritas: negli alberghi 
vicini ce ne sono altri; tutta 
gente.che viene dai comuni 
terremotati. - . -• ' . 

E* Io sgombero voluto dà 
ZamberlettU perché nette zone 
interne fa troppo freddo. _ , 

All'hotel Le Palme W riscal
damento è acceso al massimo. 

. La gente è accalcata neUa 
hsSL Finalmente, dopo tanti 
giorni, un tetto sicuro e un 
pasto servito a tavola. «Ma 
è una serenità apparente. Le 
persone sono qui, ma la loro 
mente è lassù, ài paese * ci di
ce un ragazzo. Mario Caso, 
13 anni i Natale prossimo. 

Ha oli occhi lucidi per la fa
tica e la nostalgia, f? diven
tato U capogruppo, U respon
sabile di questa piccola co
munità di sfollati. Insieme con 
lui ci sono altri sei sette ra
gazzi, gli unici venuti a Pae
stum per far compagnia alle 
donne ed ài bambini.tì capi
famiglia ed i frateili maffaio-
ri sono tutti a Romagnano, a 
far € la guardia alle mace
rie». .:..-, 
- « In paese sono rimasti mio 
marito e uno dei miei figli 
— dice una donna — & e'è 
tutta la nostra roba*. Ma U 
paese non i stato completa
mente distrutto dal terremo
to? e Si, anche la nostra ca
sa è crollata — risponde la 
donna — ma scavando si può 
sempre trovare qualcosa che 
ci serve..Siamo rimasti così 
senza niente e in cantina c'era-
.90 tutte le nostre provviste*. 

Come state qui in alber
go? cCl stiamo. Che dobbia
mo fare? Ci hanno portato e 
ci stiamo. Ma io me ne andrei 
stasera stessa. E* vero, ci 
hanno tolto dal fango e dal-
Tàequa. Ma ci hanno anche 
divisi. Mio marito è rimasto 
lassù*. ...-

€Kon siamo abituati a vi
vere in alberao; la gente si 
sente spaesata. Ci sono an
ziani che non hanno mai ri
sto prima d'ora una cantera 
d'albergo. Non si pad rima
nére ani a lungo* spiega 2 

'capogruppo. 
Ma non sono disposti nep

pure ad andare Gifrove. e Ro
magnano è stata distrutta, 

non distruggete la gente di 
Romagnano * sussurra quasi 
Mario. Che significa?- « La 
nostra speranza è quella di 
ricostruire U paese. Magari a. 
due-tre chilometri di distanza 
dà quello distrutto; che ab
bia più cose e sia più bello, 
possibilmente con un campo di 
calcio,che 'non abbiamo mai 
avuto. Ma vogliamo tornare 
a Romagnano *. 

Era una piécola comunità, 
si conoscevano tutti; lavoro. 
duro, ma la terra dava oliò 
e vino. I ragazzi, per la mag
gior parte, studiavano: quat
tro ore di autobus al giorno 
per Salerno, dóve ci sono te 
scuole superiori e l'Università. 

«La mia speranza — rac
conta un alunno di un istituto 
professionale — è quella di 
trovare un lavoro proprio a 
Romaanano. ora che Vanno 
scolastico è saltato». -, 

La gente sa bene che cosa 
è l'emigrazione, una diaspo
ra lenta ed incessante che 
ha ridotto U paese a poche 
centinaia di abitanti. Una 
scelta dettata dal bisogno, ma 
pur sempre autonoma. Ora, 
invece,- è stata costretta a 
lasciare 3 paese nel modo 
peggiore, ancora sotto lo choc 
di quel maledetto terremoto 
di otto giorni fa. Una scelta 
obbligata per salvarsi dal ge
lo, ma straziante. 

«Oli emigrati, almeno, tor
navano a casa ad ogni' festi
vità. Noi invece che fare
mo?», n fatar» non e mai 
stato, per questa gente, così 
incerto come ora. Quando H 

hanno portati in albergo ali 
hanno detto che sarebbe stata 
una sistemazione prowisoriai 
fino a primavera. I più non 
ci credono, ma ci sperano. 
« U paese lo ricostruiremo, 
ma ci devono dare una mano 
perchè da soli non ce la fa
remo », ripetono. " 

I aioòani di Romagnano 
avevano organizzato, da qual
che mese, un circolo ricrea
tivo « per stare insieme, per 

. divertirci ». Per Natale ave
vano in programma una gran
de festa. Un veglione al qua
le avrebbe partecipato tutto 
U paese. «Vorrà dire che lo 
faremo Vanno prossimo* di
ce una ragazza. Franca tor-
torieUo, 19 anni, tre anni tra
scorsi ad Asti a lavorare. E* 
la loro speranza. Non biso
gna deluderla. 

Sono tutti stanchi, affranti, 
U ricordo del paese e dei km 
cari non U abbandona. 
« L'ospitalità è motto acco
gliente, • per la prima vetta 
finalmente siamo riusciti a 
dormire, il mangiare è buo
no: pastasciutta, un secondo,, 
vino. Eppure... ». 
• « appare — * interrompe 9 

capogruppo — c'è gente che 
spende milioni per passare 
la vuTeggiaturu qui, e gente 
che rischia la vita per tor
nare tra l suoi cari. Noi ap
parteniamo a questa seconda 
categoria*. 

Ma è solo M «sentimento» 
dì questa gente.' dei meridio-
nati cosi ceettnafamentea at
taccati àOa : propria ferra, 
che U spinge a tornare al 

proprio paese? «A Romagna
no avevamo tutto —dice una 
ragazza — - lavoravamo la 
terra e si viveva tutti insie
me. Mia nònna, a 90 anni, 
accudiva la capra. Ora inve
ce? Noi giovani forse, col 
tempo, un'altra sistemazione 
riusciremo, a trovarla. Ma gli 
anziani? Che faranno, come 
_ vivranno? ». 

Ecco S vero dramma: sfol
lati e assistiti Questa villeg
giatura dorata non può na
scondere la loro realtà. Oggi 
sono dei ioUeratU « povera 
gente * cui fanno la carità.. 
Il padrone dell'albergo, Car
mine TamburrvU, cui la Pre> 
fettura ha requisito gli im
pianti, si. lamenta: «Io vo
glio collaborare, ma i soldi 
per far da mangiare chi me 
li dà? Finora sto cacciando 
tutto io, ma questa storia non 
suo durare a lungo*. 

E neppure i terremotati vo
gliono sentirsi a lungo e gen
te da sopportare». Ringrazia
no «tutti quelli che ci hanno 
teso una mano», ma chiedo
no anche che Romagnano ri
nasca. E* sera, si prepara la 
cena. J bambini sono impa
zienti. Jn portineria si pre
sentano alcuni soldati Banno 
una ventina di terremotati di 
Pota nopvlL NeWoJbergo non 
c'è più posto. Per. loro co
mincia un, tango giro pitta ri
cerca di una sistemazione. La 
notte si annuncia fredda. Sul
le montagne intorno a Pae
stum c'è tanta neve. 

Luigi Vicinanza 

; Facilitazioni 
ai pensionati 

delTINPS 
ROMA — Facilitazioni 
decise dall'IN PS per la ri
scossione della pensioni 
da parte dai terremotati. 
' Coloro cht tono rima
sti nel proprio Comuna 
di rasldanza potranno re
carsi • presto I* abituala 
ufficio postale e riscuote
re fin da ora, anche se 
sprovvisti di libretto di 
pensione purché In pos
sesso di un qualsiasi do
cumento di riconoscimen
to. Qualora l'ufficio po
stale sia andato distrut
to, la riscossione avverrà 
sulla scorta di duplicati 
degli ordinativi di paga
mento eho saranno dispo
nibili antro il 4 dicembre. 

I pensionati che-si so
no trasferiti in altri Co
muni della stessa provin
cia potranno rivolgersi — 
•e provvisti di libretto di 
pensiona — al più vicino 
ufficio postala. Nel caso 
siano sprovvisti di llbret-

, to di pensione, dovranno 
rivolgersi, par la riscos
sione, muniti di uh qual
siasi documento di Vico-' 
nosclmérito, ad 'uno': del 
centri Inps-Poste «della 
cui prossima costituzione: 
a ubicazione sarà data 
tempestiva e capillare no
tizia ». 

I pensionati che si so
no trasferiti in altra pro
vincia dovranno recarsi 

. alla più vicina sede dell' 
Inps che provvedere a di
sporrà il pagamento. An-

" che sa In. questo caso. In 
mancanza del libretto di 
pensione, potrà essera e-

• slbito ' un qualsiasi docu
mento di riconoscimento. 
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Iniziativa 
al quattro 

deputate europee 
BRUXELLES — Quattro 
parlamentari europee han- ' 
no: compiuto--un passo' 
presso il presidente • dell' 

. Assemblea di Strasburgo,. 
Simone Vali; par "i .terre
motati. Sono Con. Patrizia 
Badùèl Glorioso (a nome 

del gruppo comunista) I' 
on. Cassamagnago Ceret
ti (a nome del gruppo de;, 
l'on. Van Dan EuveL (o-
landesa, a noma del. grup
po socialista) a la conser
vatrice britannica Lady 
Ellls, le quali hanno chia
tto che — come già av
venne nel caso del Friu
li — un rappresentante 
del Pari amento europeo 
ai rechi nel centri terre
motati per poi' riferirà In 
assemblea sulle condizio
ni dalla popolazioni colpi
ta e sugli aiuti che rice-
voncv ,-: • 

^vM L'I, ÙX Concorsi! 
pubblici j 
rinviati; 

Pompieri: 16 ore di lavoro e poi il sonno nel fango 
Da uno del nostri inviati 
AVELLINO — «Stavo per 
prenderlo, stavo proprio per 
prenderlo per i capelli. Era
no dieci ore che scavavamo m 
Senerchia. Il bambino età ti, 
vìvo. Ero sicuro di setvafto 
c'ero quasi riuscito quando è 
crollata quella maledetta tra
ve di cemento armato-.*. Ti 
bimbo è morto e il vigile del 
fuoco non ha'retto allo cnor-
Ora è ricoverato in ospedale 
e sono tre giorni che riprt* 
sempre le stesse parole, non 
sa darsi oace e I medici sono 

8reoccupati par la sua salute. 
* uno degli episodi emble

matici di cui sono «tati pro
tagonisti 1 rifili del fuoco. 

eameo 

Nello «tasso ospedale è an
ca* ricoverato Nicol* Mattia 
Vjas> a u v f^gsKwAe ^UBuaB»ue/ejm^# ^snamisuBj 

certe di Calabrttto. 
1 vigili del fuoco hanno tra

sformato il prato dal campo 
Bsportivo di Avellino In una 

sta di atterraggio e decol-
per le decine di elicotteri 

che operano nella provincia; 
il comando, invece, lo hanno 
sistemato, aQa meno peggio, 
in quella sala stampa riser
vata di solito a calciatori, al
lenatore e glornaliati spoctivL 
Tutt'lntomo allo, stadio è una 
lunghissima teoria di tende 
grigio-verdi dentro e ruoti del
le quali, però, è dWldle in
contrare sogni di vita: I vi
gili dei foooa, infatti, venuti 
s^TAvattao «a «usai agni 

carname ssenpri al lavoro a l 
tenendosi In squadri: agni 
torno « di M-M ora. 

X «Itili del fuoco seno itati 
a X pruni sai ini si isnlte nei 

occaunl colpiti perché. In mol
ti casi, evitando di passare 
per il maledetto filtro costi
tuito dalla prefettura e dal 
centro operativo generale, st 
sono recati direttamente sul 
luoghi del cttaaatro. Qui, alto 
stadio, adesso sono attendati 
un miglialo di uomini venu
ti in Irpinm con eUcetterL 
camion e menci per lavorare 
effkcacemente tra casa • pa
lassi pericolanti. 
• A dirigere questo campo-
base è Tlngegner Ruggiero, 
cosnandante dei vigili del fuo
co di Latina. Quando arri
viamo allo stadio, pero, mi è 

rufflclato che lo sostitui
sce ringegner De HoratUs. 

«Qui set ore Bono la tta* 
gedsn — dice — ^era^o eie 
nostri uomrnf, soprattutto 

1 ^Vs^Nqc} v V M W 1 ! qamnaV eatmsaavnsV* Mntt 

mattissimi paesi, e non io di
co per menar vanto, siamo 
stati i primi ad arrivare. J 
ritardi — e pero — sono sta
ti grwsn\ in «Jenni cast cla
morosi. Afa attenzione, però, 
a fare paragoni con quanto 

rettru coca». 
De HoratUs fa un rapido 

elenco degli interventi effet
tuati e delle persone estratte 
dalle macerie ancora in vita: 
si tratta di decine e decine 
di persone. « Aleuti ci sono 
morti quasi tra le brucete — 
aggiunge —. In motti cast 
abbiamo visto ore ed are di 

chéo non ferano medici op
pure mancavano luovAi co
perti dose sistemare I /sritta. 

Dairnvattato dima daOa sa
la stampa all'inferno della 

' " Qui, sabato» c'è 

stata un'assemblea molto te
sa. E" tutto orinai allagato 
dopo ore e ore di pioggia. I 
vigili do» mono nel fango da 
diversi giorni. «Lo acrtpa, lo 
scriva pure — urla quasi un 
pompiere romano —. Abbia
mo le coperte bagnate, non 
cambiamo la divisa fradicia 
da quattro giorni, non abMe-
mo guanti per scavare e ri
parare le mani dal gelo aeCa 
neve. Adesso cominciano a 
scttrseoeiare eddirtttwra < 
giubbotti tmuermeabOL F 
uno schifa. Lavorare m que
ste condunoni è diventato tm-

JM tragedia qui è stata 
grande. Non è sssgewhj dire 
che sansa 1 vigili del fuoco 
sarebbe stata, «Uà finn, an-

•fc'.sV 

ROMA — A causa del ter
remoto sono stati rinvia
ti a data da destinarsi 
una.ee4l*„ di-concerai pai 
seguènti settóri: Pubblica 
istruzione — dièci posti 
di .Ispettore tecnico peri
fèrico per scienze mate
matiche e naturali (aotto-
aettòre scienza naturali e 
geografiche) negli istituti 
di istruzione secondarla 
di ascondo grado; Inail — 
se posti di commesso per 
l'Italia settentrionale va 
tfi- posti nel Sud; Difesa 
^— prova scritta interna 
per 2'poeti di PTD princi
pale (Marina). Palazzo 
esami. Roma; IBI posti di 
coadiutore principale. Pa
lazzo esami, Roma: 1 pa
sto di cartografo principa
le ( IM) Istituto geografi
co militar», Firenze; 9 po
sti di segretario principale, 
Palazzo osami, Roma; 1 
posto di coadiutore datti
lografo, Palazzo esami, 
Roma; «~ posti di PTI 
principale (Marina), Pa
lazzo esami, Roma; S po
sti di gestore principale 
(Marina), Palazzo esami, 
Roma; Z posti di assisten
te principale (Genio miti-; 
tare), scuola «ente città 
militare, Cscchignola, .Ro> 
ma, 

Scosse anche 
^Piacenza 

v e nel Friuli 
PIACENZA — Quattro 

stata avvertite ieri nella 
sona di Piacenza. Là più 
vfeasnts ha raggiunto il 
sesta grado della scala 
MercatlL PJs ' vittima sta) 

della 
ro), non 
trocimnu^'^aradl 
scala McrcnUt. 

Le due nuove scosse Ve-
rlfkateal tori alte-cinque 
m Irpinla • In BaaHteata 
seno stata del acato 

to avvertita alte nfit a 
Camerino) a nell'alto Ma». 

Da domani 
nuova ondata 
di maltempo 


